


  

Programma 

h 08:30 

Registrazione

h 09:30

Apertura del Convegno

 h 10:00 

ADHD: riconoscimento precoce 

Dott.ssa Federica Zanetto

h 10:50 

Il  percorso diagnostico e terapeutico

dell’ADHD

  Dott. Davide Villani – Dott.ssa Vera Valenti

 h 11:30 

  Coffee Break 

  h 11:50 

  Primi segnali di riconoscimento a scuola, 

comportamento degli alunni dei primi anni
scolastici

  Dott.ssa Lucia Cento

  h 12:30  

I risvolti psicologici nel bambino ADHD e
l’approccio cognitivo-comportamentale

  Dott.ssa Barbara Bulla

  h 13:00  

  Diagnosi differenziale dell’ADHD nella

prima infanzia

Dott. Eric Dickhaus

  h 13:50

  Discussione finale e chiusura dei lavori

Queste  limitazioni  si  estendono
soprattutto  in  ambito  scolastico  e
possono  impedire  l’apprendimento
della  lettura,  della  scrittura  e  del
calcolo  matematico.  Questi  disturbi
possono  costituire  condizioni  che
durano per tutta la vita influenzando
successivamente altri ambiti della vita
quotidiana  come  le  relazioni
famigliari, d’amicizia e lo stesso gioco,
per  proseguire  successivamente  in
ambito lavorativo. 
Ma – cosa molto importante – alcuni
sintomi  sono  già  presenti  sin  dalla
prima infanzia!
Per  questo motivo è  particolarmente
importante  riconoscere  i  primi
campanelli d’allarme al più presto, in
modo  da  poter  favorire  il  successo
scolastico e l’integrazione  sociale dei
bambini  affetti  da  ADHD  prima  che
sorgano  le  ben  note  difficoltà.  E  il
medico pediatra che generalmente è il
primo  ad  avere  un  rapporto  con  i
bambini deve diventare un’importante
elemento  per  la  serenità  di  questi
bambini.

Cos’è l’ADHD?
Disturbo da deficit di attenzione e

iperattività.

A differenza di altre forme di  disabilità, un
disturbo  come  l’ADHD  è  un  disagio
“nascosto”.  Infatti  non  lascia  quei  segni
visibili che possono consentire alle persone
che  ruotano  intorno  al  bambino,  di
comprendere  il  problema  e  di  offrire  il
proprio aiuto.

L’ADHD influenza la capacità di interpretare
ciò  che  si  vede  e  ciò  che  si  sente  e  di
collegare  l’informazione  proveniente  dalle
differenti regioni cerebrali. Queste limitazioni
possono manifestarsi con varie modalità:

• difficoltà nel linguaggio parlato e
scritto

• disturbi della coordinazione
• difficoltà di autocontrollo
• deficit dell’attenzione
• difficoltà della concentrazione
• disturbo del comportamento
• difficoltà nel rispetto delle regole di

gioco


